
Aprile 2018   CALENDARIO LITURGICO (Anno B) – rito romano

DOMENICA 1 APRILE               bianco  

Ë DOMENICA DI PASQUA
NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE

Liturgia delle ore propria

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 
20,1-9 (sera: Lc 24,13-35)        Questo è il giorno che ha
fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 2 APRILE                     bianco  

OTTAVA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio

Ore 11.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 3 APRILE                bianco

OTTAVA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18
 Dell'amore del Signore è piena la terra

Ore 18.00: SANTA MESSA

MERCOLEDI’ 4 APRILE              bianco

OTTAVA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 5 APRILE                bianco  

OTTAVA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

 At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo   
nome su tutta la terra!

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 20.45: PROVE DEL CORO

VENERDI’ 6 APRILE                bianco  

OTTAVA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d'angolo

 Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 21.00: ADORAZIONE EUCARISTICA

SABATO 7 APRILE          bianco  
OTTAVA DI PASQUA

Liturgia delle ore propria
At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15                       
Ti rendo grazie, Signore, perchè mi hai risposto

   Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 8 APRILE             bianco  

ËII DOMENICA DI PASQUA
Liturgia delle ore propria

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perchè è buono: il suo 
amore è per sempre

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA



la  P  reghiera

C’è una paura che ci  afferra quando ci  troviamo davanti  qualcosa di  imprevisto,  di  inaudito,  che
mette  sottosopra  le  nostre  certezze.
Questo,  in  effetti,  non  è  solamente  il  primo  giorno  della  settimana:  con  la  tua  risurrezione,  Gesù,
comincia  un  mondo  nuovo.
È  logico,  dunque,  che  le  donne  rimangano  sconvolte.  Andavano  al  sepolcro  per  un  gesto  di
tenerezza,  di  affetto  verso  una  persona  morta,  un  corpo  ormai  senza  vita.  Ma ora  il  sepolcro  è
vuoto, tu non sei più nelle mani della morte e la pietra che doveva svolgere il  ruolo di sigillo
definitivo,  è  rotolata  via  perché non ha potuto  trattenere  il  Signore della  vita.
In un attimo le donne si  avvedono che non hanno più i  punti  di  riferimento dolorosi di  quegli
ultimi giorni.
Tu sei  vivo e non è tra le tombe che ti  possiamo incontrare.  Tu sei  vivo e ormai partecipi  della
gloria di Dio.
Tu sei vivo e sei  diventato il  vero Signore della storia.  Tu ci  precedi sulle strade della vita,  ai
crocevia  della  storia,  per  offrirci  luce  e  speranza.


